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Liceo Ginnasio Statale Giorgione 
Via Giuseppe Verdi, 25 - 31033 Castelfranco V. (TV) 
 
 

                                                                                                    

PROTOCOLLO 

ANTI-BULLISMO E CYBERBULLISMO 

DEL LICEO GIORGIONE DI CASTELFRANCO VENETO 

“Nessuno può farti sentire inferiore senza il tuo consenso” (Eleanor Roosevelt) 

 

 

 
 

PREMESSA 

La scuola ha ricevuto il compito di promuovere l’educazione all’uso consapevole della rete 
internet e l’educazione ai diritti e ai doveri legati all’utilizzo delle tecnologie informatiche. 
Si tratta di un’educazione trasversale alle discipline del curricolo, che può concretizzarsi 
tramite appositi progetti, aventi carattere di continuità tra i diversi gradi di istruzione ed 
elaborati singolarmente o in rete, in collaborazione con enti locali, servizi territoriali, organi 
di polizia, associazioni od enti. 

Tali progetti si propongono di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue 
manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed 
educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di 
responsabili di illeciti, assicurando l’attuazione degli interventi senza distinzione di età 
anche con continuità tra i diversi livelli di scuola. 
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1.  RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le 
forme, così come previsto: 
• dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

 
• dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo 

generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al 
bullismo”; 

 
• dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed 

indicazioni in materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi 
elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 
dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 
 

• dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e 
chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta 
a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni 
cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo 
di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

 
• dalla direttiva MIUR n.1455/06; 

 
• LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR Aprile 2015 per azioni di prevenzione e 

di contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 
 

• dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
• dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al 

bullismo e al cyberbullismo, MIUR aprile 2015; 
• dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; dagli artt. 2043-

2047-2048 Codice Civile; 
 

• dalla legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 
contrasto del fenomeno del cyberbullismo 

 

2. IL BULLISMO   

Per bullismo si intendono tutte quelle azioni di prevaricazione e sopruso, reiterate nel 
tempo, messe in atto da parte di un adolescente, definito “bullo” (o da parte di un gruppo), 
nei confronti di un altro adolescente percepito come più debole, cioè la “vittima”. 

Il fenomeno non si riferisce ad un singolo evento, ma ad una serie di comportamenti ripetuti, 
(singolarmente o all’interno di un gruppo), da parte di qualcuno che fa o dice cose per avere 
potere su un’altra persona. Nel bullismo identifichiamo le figure e i comportamenti del 
bullo, quelli della vittima e anche di chi assiste (gli osservatori). 

• Il bullo: è, in genere, più forte e più popolare della media dei coetanei, ha un 
forte bisogno di potere e di autoaffermazione, ha difficoltà nell’autocontrollo e 
nel rispettare le regole; è spesso aggressivo non solo verso i coetanei, ma anche 
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verso gli adulti (genitori e insegnanti); considera la violenza come un mezzo per 
ottenere vantaggi e acquisire prestigio; ha scarsa consapevolezza delle 
conseguenze delle proprie azioni e non mostra sensi di colpa. Il comportamento 
del bullo è spesso rafforzato dal gruppo dei bulli gregari (o bulli passivi), che 
offrono il loro sostegno al bullo anche senza intervenire direttamente. 

• La vittima: La vittima passiva subisce prepotenze spesso legate a una sua 
caratteristica particolare rispetto al gruppo; è più debole rispetto ai coetanei e al 
bullo in particolare, è ansiosa e insicura, ha una bassa autostima. A scuola è 
spesso sola, isolata dal gruppo di coetanei e difficilmente riesce a farsi degli 
amici. Spesso nega l’esistenza del problema e finisce per accettare passivamente 
quanto le accade. 
La vittima provocatrice richiede l'attenzione o l'interesse del bullo attraverso 
comportamenti fastidiosi o provocatori e spesso viene trattata negativamente 
dall'intera classe. 

• Gli osservatori: Spesso gli episodi di bullismo avvengono in presenza del gruppo 
di coetanei, i quali nella maggior parte dei casi non intervengono, per la paura di 
diventare nuove vittime del bullo o per semplice indifferenza. 

3. IL CYBERBULLISMO 

Uno dei più importanti studiosi di bullismo, Peter Smith, definisce il cyberbullismo "una 
forma di prevaricazione volontaria e ripetuta, attuata attraverso un testo elettronico, a 
danno di un singolo o un gruppo con l'obiettivo di ferire e mettere a disagio la vittima di 
tale comportamento che non riesce a difendersi". Il cyberbullismo o bullismo elettronico 
comprende quindi tutte le forme di prevaricazione e prepotenze tra coetanei messe in atto 
attraverso e-mail, messaggini con i cellulari, chat, blog, siti internet, immagini o video diffusi 
sulla rete. L'obiettivo del bullo è sempre lo stesso: molestare la vittima, minacciarla, 
deriderla.                                   

3.2. RIENTRANO NEL CYBERBULLISMO 

• Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare (Flaming); 

• Molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi (Harassment); 

•  Invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima 
arriva a temere per la propria incolumità ( Cyberstalking); 

• Pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 
discussione, messaggistica immediata, siti internet, … di pettegolezzi e commenti crudeli, 
calunniosi e denigratori (Denigrazione); 

• Registrazione delle   confidenze – raccolte all’interno di   un   ambiente privato- creando 
un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico (Outing   estorto); 

• Insinuazione all’interno   dell’account di un’altra persona   con l’obiettivo di inviare dal 
medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima (Impersonificazione);  

• Estromissione intenzionale dall’attività on line (Esclusione); 

• Invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale 
(Sexting). 
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4. INIZIATIVE EDUCATIVE DI CONTRASTO AI FENOMENI DI BULLISMO 
E CYBERBULLISMO NEL LICEO GIORGIONE  

Il Liceo Giorgione dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di qualsiasi forma di 

prepotenza, di violenza, di sopruso, di bullismo e di cyberbullismo. Pertanto, al fine di 

contrastare i fenomeni di bullismo, il nostro Istituto si occupa di:  

a. PREVENZIONE 

b. ATTUAZIONE DI STRATEGIE OPERATIVE  

c. GESTIONE DEI CASI  

d. MONITORAGGIO 

Siamo convinti che fare prevenzione significa investire sui giovani come cittadini. Di qui 

l’importanza di un approccio integrato, la cui organizzazione e azione operativa parta 

all’interno della scuola, con la declinazione di una serie di obiettivi concordati tra le parti 

che diano agli alunni, a docenti, al personale e ai genitori, un’indicazione e una 

dimostrazione concreta dell’impegno del nostro Istituto.  

Molte sono le iniziative che il nostro Liceo promuove da anni per farsi carico dei bisogni 
degli studenti, per creare una cultura di legalità, pace e solidarietà: 

• Progetto Sicurezza e Primo Soccorso 

• Sportello di Ascolto (CIC) 

• Percorsi di educazione civica e alla legalità: 

• Collaborazione con Associazioni del territorio per varie iniziative nell’ambito dei 
diritti umani 

• Progetto Giorgione-Europa Collaborazione del GFE-MFE sulle tematiche europeiste 

• Progetto: Una scuola di pace  

• Collaborazione del Liceo con Associazioni di Volontariato della Castellana 

• Liceo Giorgione presidio di Libera dal 2016  

• Settimana di cogestione  

• Corsi di formazione per studenti, docenti e genitori  

Nonostante le azioni intraprese, parallelamente ad un percorso di prevenzione, è opportuno 
che la scuola si organizzi anche con un preciso protocollo da seguire, qualora episodi di 
bullismo e/o cyberbullismo fossero già in atto. 

 

5. STRUTTURA DEL PROTOCOLLO DI EMERGENZA 

La procedura da seguire una volta che è avvenuto un presunto episodio di bullismo e 

vittimizzazione prevede quattro passi fondamentali  

a)  LA PRIMA SEGNALAZIONE (vedi Allegato 1), Modulo di segnalazione è 

disponibile nel sito web istituzionale. La prima segnalazione può essere fatta dalla 
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vittima, da compagni, testimoni, insegnanti di classe, genitori e inviata alla Referente 

che la condividerà col DS e con il Team   

La scheda di prima segnalazione ha lo scopo di accogliere la segnalazione di tutti i presunti 

casi di bullismo in modo da poter prendere in carico la situazione. Il caso potrà essere riferito 

da qualsiasi persona interna o esterna della scuola. La prima segnalazione ha lo scopo di 

attivare un processo di attenzione e di successiva valutazione rispetto ad un presunto caso 

di bullismo o cyberbullismo: serve quindi a fare in modo che tutte le potenziali situazioni 

di sofferenza non vengano sottovalutate e ritenute erroneamente poco importanti. 

b) LA FASE DI VALUTAZIONE E DEI COLLOQUI DI APPROFONDIMENTO (con 

tutti gli attori coinvolti) ENTRO DUE GIORNI DA QUANDO è STATA 

PRESENTATA LA PRIMA SEGNALAZIONE. Lo scopo di questa valutazione sta 

nell’avere informazioni sull’accaduto, valutare la tipologia e la gravità dei fatti, avere 

informazioni su chi è coinvolto nei diversi ruoli, capire il livello di sofferenza della 

vittima, valutare le caratteristiche di rischio del bullo, prendere una decisione per la 

gestione del caso. 

 

c) LA FASE DELLA SCELTA DELL’INTERVENTO E DELLA GESTIONE DEL 

CASO 

 

Per quanto riguarda la gestione del caso saranno sempre verificati e considerati tutti gli 

aspetti di tutela della privacy e del consenso informato, rispondendo alla normativa vigente. 

 

LA GESTIONE DEI CASI DI BULLISMO  

Una volta definita con sicurezza la situazione e se il fatto compiuto non costituisce reato, il 
Dirigente scolastico informa immediatamente le famiglie e attiva adeguate azioni di 
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carattere educativo, attraverso la convocazione di un Consiglio di Classe o Interclasse, 
straordinario. Se il fatto costituisce reato, il Dirigente, (o qualsiasi docente in caso esso non 
proceda) ha l’obbligo di denuncia alle autorità competenti. In concreto è previsto tale 
percorso:  
con la vittima:  
•convocazione tempestiva della famiglia (esposizione del caso);    
•promozione di una rete di supporto e di collaborazione con la famiglia;  
•percorso di assistenza e di sostegno educativo psicologico, soprattutto al fine di 
incrementare autostima e assertività; azioni di supporto in classe.   
Con il bullo:  
•convocazione tempestiva della famiglia;   
•promozione di una rete di supporto e di collaborazione con la famiglia;  
•attivazione di interventi rieducativi;  
•inserimento nel registro classe della descrizione oggettiva della condotta del bullo;  
•registrazione puntuale e inflessibile sul registro di classe delle sanzioni previste dal 
Regolamento di Istituto, che si rendono più gravi in caso di vittimizzazione di soggetti in 
fragilità 
•eventuale collaborazione con i servizi pubblici e/o privati che accompagnano il  
  percorso riabilitativo dei minori coinvolti.  
Con la classe, ai fini dell’inclusione, attivazione di un progetto di intervento che preveda:  
•conoscenza puntuale del fenomeno attraverso specifici strumenti       
•ferma condanna di ogni atto di sopraffazione e di intolleranza;  
•colloqui personali con gli alunni, affinché emergano atteggiamenti di paura, di rassegnata 
accettazione, di ammirazione rispetto al comportamento vessatorio del bullo,  
•sensibilizzazione degli studenti mediante il rinforzo dell’informazione e della formazione 
sul fenomeno;  
•sensibilizzazione degli studenti attraverso la valorizzazione di virtù quali il coraggio in 
contrasto con l’omertà, la capacità di decidere secondo coscienza e in autonomia, la 
solidarietà, il senso di protezione del debole;  
•potenziamento delle abilità sociali e rafforzamento del lavoro cooperativo mediante 
specifici programmi di intervento;        
•attività di sostegno ai docenti e ai genitori;  
L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano 
come forme di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel 
Regolamento di Istituto integrato dall’Addendum del Regolamento disciplinare per la 
prevenzione del bullismo e del cyberbullismo.  
Per i casi più gravi, costatato l’episodio, Il Dirigente Scolastico potrà comunque contattare 
la Polizia Postale che, a sua volta, potrà indagare e rimuovere, su autorizzazione 
dell’autorità giudiziaria, i contenuti offensivi ed illegali ancora presenti in rete e cancellare 
l’account del cyberbullo che non rispetta le regole di comportamento. Si specifica che la 
sanzione disciplinare, anziché orientarsi ad espellere lo studente dalla scuola, deve tendere 
sempre verso una responsabilizzazione del discente all’interno della comunità di cui è parte. 
 In base ai principi sanciti dal Regolamento di Istituto e di Disciplina, “si deve puntare a 
condurre colui che ha violato il regolamento non solo ad assumere consapevolezza del 
disvalore sociale della propria condotta contra legem, ma anche a porre in essere dei 
comportamenti volti a riparare il danno arrecato.” (D.M. dd.05.02.2007, n.16, Linee di 
indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo).  
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d) LA FASE DEL MONITORAGGIO 

Dopo gli interventi educativi e disciplinari si terrà monitorata la situazione: 

• se il problema è risolto: attenzione e osservazione costante 

• se il caso continua: proseguire con gli interventi 
La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale tanto della vittima 
quanto del bullo e pertanto predispone uno sportello di ascolto CIC, a cura di un docente o 
dello psicologo di Istituto, per sostenere psicologicamente le vittime di 
cyberbullismo/bullismo e per intraprendere un percorso di riflessione con il bullo affinché 
i fatti avvenuti non si ripetano in futuro. 

 
6.  RESPONSABILITA’ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE  

Il Liceo Giorgione sceglie prioritariamente una strategia che faccia ricorso a strumenti 

prevalentemente educativi e che poggia, prima che sulla sanzione, sull’informazione e sulla 
diffusione di una maggiore consapevolezza tra gli adolescenti della gravità di 
comportamenti spesso assunti con leggerezza, senza escludere quei provvedimenti che sono 
comunque previsti per regolamento o per legge. Il piano organizzativo per il contrasto e per 
la prevenzione del bullismo informatico prevede l’interazione delle seguenti figure e lo 
sviluppo delle seguenti azioni: 

• Dirigente scolastico: informa tempestivamente qualora venga a conoscenza di atti di 
cyberbullismo che non si configurino come reato, i genitori del minore coinvolto (o 
chi ne esercita la responsabilità genitoriale o i tutori) Il dirigente attiva nei confronti 
dello studente che ha commesso atti di cyberbullismo azioni non di carattere punitivo 
ma educativo. Il dirigente garantisce, come su detto, l’informazione delle iniziative 
intraprese e delle attività svolte. Ove necessario attiva i nuovi strumenti introdotti 
dalla L 71/2017, soprattutto con lo scopo della prevenzione;  

• Insegnante referente: ha il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di 
contrasto del cyberbullismo; a tal fine può avvalersi della collaborazione delle Forze 
di polizia e delle associazioni e dei centri di aggregazione giovanile del territorio; 
supporta il Dirigente Scolastico per la revisione stesura di Regolamenti, atti e 
documenti. Ha una formazione specifica legata all’ascolto attivo e alla mediazione. 

• Team di gestione dell’emergenza: per la prevenzione ed il contrasto al fenomeno del 
cyberbullismo affianca il DS e il docente referente nell’individuazione degli 
strumenti, delle strategie e delle attività per la prevenzione e l’educazione degli 
studenti: collabora nella stesura di norme e regolamenti.  Il team di gestione 
dell’emergenza al Liceo Giorgione è costituito da figure significative che rivestono 
specifici ruoli dentro l’Istituto: Responsabile per la sicurezza, Animatore digitale, 
Referente di Educazione civica, un Collaboratore Scolastico.  

• Formazione: in risposta ad iniziative previste dal MIUR e dagli uffici scolatici 
territoriali in partnership con Enti locali, forze dell’ordine, associazioni qualificate 
promosse autonomamente in base alle specifiche esigenze individuate all’interno 
della scuola iniziative rivolte a tutte le componenti della scuola, studenti, famiglie e 
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docenti con la collaborazione della referente di ed. civica e del responsabile per la 
sicurezza; 

• Azioni strategiche rivolte alla prevenzione e per l’uso corretto delle TIC, anche con 
dotazioni strumentali e revisioni di sistema con la collaborazione del team digitale 

• Previsione di misure di sostegno e rieducazione dei minori coinvolti 

• Revisione del regolamento d’Istituto, del PEC, del regolamento per l’assegnazione 
delle sanzioni disciplinari e le sanzioni disciplinari distinte per tipologia e 
quantità comminabili, nonché la loro surrogabilità, inserimento nel PTOF, e nel 
PDM di procedure e adeguamenti con la collaborazione della funzione strumentale 
per il PTOF; 

 

7.  INTERVENTI A LIVELLO SCOLASTICO:  

1) Apertura sulla home page del sito dell’Istituto di una sezione specifica destinata 
alla pubblicità di materiali utili sul fenomeno del bullismo/cyberbullismo (link 
del sito “Generazioni connesse”) e alla diffusione delle iniziative intraprese nel 
territorio.  

2) Costante attività di vigilanza da parte di tutto il personale scolastico.   
3) Collaborazione attiva con responsabile per la sicurezza per attività formative 

rivolte a studenti, docenti e genitori. Proposta di un corso con brevetto di 
cybersicurezza     

4) Collaborazione attiva con Referente ed. civica inserendo nei curricoli la 
presentazione del Manifesto delle parole non ostili, per alfabetizzare alla non 
violenza e alla gestione positiva del conflitto e delle relazioni  

5) Collaborare attivamente con l’animatore digitale dell’Istituto per la messa 
insicurezza dei pc e della rete, nelle buone pratiche informatiche, nella gestione 
degli account utenti  

6) Collaborare con le famiglie per una revisione del Patto di corresponsabilità in 
merito a comportamenti da rispettare, da tutte le parti coinvolte (genitori, alunni, 
insegnanti), per prevenire fenomeni di bullismo e cyberbullismo.  

7)      Collaborazione con la Polizia postale, le Forze di polizia  e  le associazioni  
     presenti sul territorio.                                                                                
8. RIFERIMENTI UTILI  

Per la segnalazione al Garante ai fini della protezione dei dati personali:  

http://www.garanteprivacy.it/cyberbullismohttp://www.garanteprivacy.it/cyberbullismo  

Per informazioni e ulteriori contatti utili sul fenomeno del bullismo e/o cyberbullismo 
www.generazioniconnesse.it 

 

        

 

 

 

http://www.garanteprivacy.it/cyberbullismo
http://www.garanteprivacy.it/cyberbullismo
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Approvato nella prima seduta del Consiglio d’Istituto del Liceo Giorgione,  

Castelfranco Veneto, lunedì 12 dicembre 2022  


